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IMMIGRATI: 'TUTTI INDIETRO', STORIE DI MIGRANTI RACCONTATE DA CHI LE HA VISSUTE DA VICINO =
LAURA BOLDRINI, AIUTARE CHI E' RIMASTO NELL'ANGOLO

Roma, 1 giu. - (Adnkronos) - 'Tutti indietro', e' il titolo del 
libro di Laura Boldrini, portavoce dell'Unhcr, Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i Rifugiati, presentato oggi a Roma alla sede 
della Sioi. "Questo libro e' un modo per dire no all'indifferenza, ai 
pregiudizi e uno strumento per trasmettere valori e rispetto delle 
persone ai nostri figli - ha detto Laurens Jolles, delegato dell'Unhcr
per il Sud Europa intervenuto alla presentazione - l'autrice ha voluto
sensibilizzare le persone al problema dei rifugiati e dei richiedenti 
asilo e soprattutto ha voluto dare voce a chi non ne ha, a persone 
invisibili, che hanno sofferto e continuano a soffrire. Suggestivo poi
il titolo che evoca i respingimenti e mette in luce su come la 
societa' stia andando all'indietro mancando di rispettare i diritti e 
i valori fondamentali".

Il volume e' una raccolta di storie di immigrati e di rifugiati,
delle sofferenze che hanno dovuto affrontare prima nei loro paesi di 
origine, poi durante il viaggio alla ricerca di pace e stabilita' e, 
infine anche le sofferenze e le violenze subite nel paese di arrivo: 
storie di ragazzi, di uomini di donne che scappano dalla crudelta', 
dalla guerra. Alla presentazione e' intervenuto lo scrittore Andrea 
Camilleri, che ricopriva la carica di presidente del Premio per il 
Mare, istituito dall'Unhcr per premiare coloro che coraggiosamente 
salvano vite in mare: questo premio da quest'anno non esiste piu' data
la politica dei respingimenti sono drasticamente diminuiti gli 
sbarchi. "Non c'e' piu' bisogno di un premio del genere - ha 
 sottolineato Camilleri - non ci sono sbarchi con i respingimenti, con 
la politica di tutti indietro. Ma in realta' dovremmo essere noi, il 
nostro governo a fare un passo indietro sulle politiche scellerate, 
sulle leggi dissennate messe in atto nell'ambito dell'immigrazione".

Delle politiche si sicurezza dell'attuale governo ha parlato 
Giuliano Amato, ex ministro dell'Interno, che ha tenuto a sottolineare
la necessita' di "tenere ben separati, distinti i due capitoli di 
sicurezza e immigrazione. Attualmente c'e' un eccesso di zelo sulla 
sicurezza e una mancanza di rispetto dei diritti dei rifugiati o dei 
richiedenti asilo, delle persone, perche' non sono numeri ma persone 
che scappano da situazioni terribili e ai quali vengono negati i 
diritti fondamentali". Evidenziando che dietro il traffico dei barconi
e gommoni ci sono le organizzazioni criminali che devono essere 
combattute, Amato ha chiesto se "esistono alternative ai viaggi della 
morte". (segue)

Una mancanza di difesa della difesa dell'uomo 
dalla violenza dell'uomo e' stata denunciata da Monsignor Agostino 
Marchetto, segretario del Pontificio Consiglio per i Migranti. "C'e' 
chi si adopera in ambito internazionale per difendere e tutelare i 
rifugiati, i migranti - ha sottolineato mons. Marchetto - ma c'e' uno 
scivolamento verso livelli inferiori di difesa dell'immigrato e del 
migrante. E se queste persone non si riesce a tutelarle in tempo pace 
come farlo in tempo di guerra?". "Laura Boldrini con questo libro - ha
continuato mons. Marchetto - ha fatto uscire dall'anonimato tante 
persone, tante storie, tanti volti da tanti luoghi".

Spiegando di aver scritto 'Tutti indietro', "per coloro che 
fuggono dalla violenza, per coloro che sono considerati pericolosi o 
una minaccia ma che in realta' non lo sono, ma sono solo persone da 
proteggere", Laura Boldrini, ha affermato che "l'Italia puo' giocare 
un ruolo da leader nella gestione dell'immigrazione, dell'asilo 
politico e dei diritti umani, ha tutte le carte in regola per farlo. 
Dobbiamo aprirci e non chiuderci, dobbiamo cogliere l'opportunita' 
della globalizzazione, di internet una rete di scambi, di movimenti 
come lo sono anche gli immigrati".

"E soprattutto, dobbiamo dare voce a chi non ha paura di aiutare
- ha concluso la Boldrini - vi e' attualmente uno sfaldamento dei 
diritti mentre dobbiamo tirare fuori chi e' rimasto chiuso nell'angolo
e non ha la forza di venirne fuori".
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